
Pr
im

o
 p

ia
n

o
 /

 L
eg

is
la

zi
o

n
e 

/ 
D

ir
it

to
 c

o
m

u
n

it
a

r
io

34 GUIDA AL DIRITTO - IL SOLE 24 ORE N. 37 -   5 Ottobre 2024

VECCHIO TESTO

ARTICOLO 293
Adempimenti esecutivi

1. Salvo quanto previsto dall’articolo 156, l’uffi-
ciale o l’agente incaricato di eseguire l’ordinanza 
che ha disposto la custodia cautelare consegna 
all’imputato copia del provvedimento unitamente 
a una comunicazione scritta, redatta in forma 
chiara e precisa e, per l’imputato che non cono-
sce la lingua italiana, tradotta in una lingua a lui 
comprensibile, con cui lo informa:

a) della facoltà di nominare un difensore di fi-
ducia e di essere ammesso al patrocinio a spese 
dello Stato nei casi previsti dalla legge;

b) del diritto di ottenere informazioni in merito 
all’accusa;

c) del diritto all’interprete ed alla traduzione di 
atti fondamentali;

d) del diritto di avvalersi della facoltà di non 
rispondere;

e) del diritto di accedere agli atti sui quali si 
fonda il provvedimento;

f) del diritto di informare le autorità consolari 
e di dare avviso a un familiare o ad altra perso-
na di fiducia;

g) del diritto di accedere all’assistenza medica 
di urgenza;

h) del diritto di essere condotto davanti all’au-
torità giudiziaria non oltre cinque giorni dall’ini-
zio dell’esecuzione, se la misura applicata è quel-
la della custodia cautelare in carcere ovvero non 
oltre dieci giorni se la persona è sottoposta ad al-
tra misura cautelare;

i) del diritto di comparire dinanzi al giudice 
per rendere l’interrogatorio, di impugnare l’ordi-
nanza che dispone la misura cautelare e di ri-
chiederne la sostituzione o la revoca;

i-bis) della facoltà di accedere ai programmi di 
giustizia riparativa.

1-bis. Qualora la comunicazione scritta di cui 
al comma 1 non sia prontamente disponibile in 
una lingua comprensibile all’imputato, le infor-
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di dare comunque, senza ritardo, comunicazione 
scritta all’imputato.

1-ter. L’ufficiale o l’agente incaricato di esegui-
re l’ordinanza informa immediatamente il difen-
sore di fiducia eventualmente nominato ovvero 
quello di ufficio designato a norma dell’articolo 
97 e redige verbale di tutte le operazioni compiu-
te, facendo menzione della consegna della comu-
nicazione di cui al comma 1 o dell’informazione 
orale fornita ai sensi del comma 1-bis. Il verbale 
è immediatamente trasmesso al giudice che ha 
emesso l’ordinanza e al pubblico ministero.

2. Le ordinanze che dispongono misure diver-
se dalla custodia cautelare sono notificate all'im-
putato.

3. Le ordinanze previste dai commi 1 e 2, dopo 
la loro notificazione o esecuzione, sono deposita-
te nella cancelleria del giudice che le ha emesse 
insieme alla richiesta del pubblico ministero e 
agli atti presentati con la stessa. Avviso del depo-
sito è notificato al difensore. Il difensore ha dirit-
to di esaminare e di estrarre copia dei verbali 
delle comunicazioni e conversazioni intercettate 
di cui all'articolo 291, comma 1. 

4. Copia dell'ordinanza che dispone una misu-
ra interdittiva è trasmessa all'organo eventual-
mente competente a disporre l'interdizione in via 
ordinaria.

4-bis. Copia dell'ordinanza che dispone la cu-
stodia cautelare in carcere nei confronti di madre 
di prole di minore età è comunicata al procurato-
re della Repubblica presso il tribunale per i mi-
norenni del luogo di esecuzione della misura.

ARTICOLO 350
Sommarie informazioni dalla persona

 nei cui confronti vengono svolte le indagini
1. Gli ufficiali di polizia giudiziaria assumono, 

con le modalità previste dall'articolo 64, somma-
rie informazioni utili per le investigazioni dalla 
persona nei cui confronti vengono svolte le inda-
gini che non si trovi in stato di arresto o di fermo 
a norma dell'articolo 384, e nei casi di cui all'arti-
colo 384-bis.

2. Prima di assumere le sommarie informazio-
ni, la polizia giudiziaria invita la persona nei cui 
confronti vengono svolte le indagini a nominare 
un difensore di fiducia e, in difetto, provvede a 
norma dell'articolo 97 comma 3.

3. Le sommarie informazioni sono assunte con 
la necessaria assistenza del difensore, al quale la 
polizia giudiziaria dà tempestivo avviso. Il difen-
sore ha l'obbligo di presenziare al compimento 
dell'atto.

4. Se il difensore non è stato reperito o non è 
comparso, la polizia giudiziaria richiede al pub-
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blico ministero di provvedere a norma dell'arti-
colo 97, comma 4.

4-bis. Quando la persona sottoposta alle inda-
gini e il difensore vi consentono, il pubblico mi-
nistero, su richiesta della polizia giudiziaria, può 
autorizzare lo svolgimento dell'atto a distanza. Si 
osservano, in quanto compatibili, le disposizioni 
dell'articolo 133-ter.

5. Sul luogo o nell'immediatezza del fatto, gli 
ufficiali di polizia giudiziaria possono, anche sen-
za la presenza del difensore, assumere dalla per-
sona nei cui confronti vengono svolte le indagini, 
anche se arrestata in flagranza o fermata a norma 
dell'articolo 384, notizie e indicazioni utili ai fini 
della immediata prosecuzione delle indagini.

6. Delle notizie e delle indicazioni assunte sen-
za l'assistenza del difensore sul luogo o nell'im-
mediatezza del fatto a norma del comma 5 è vie-
tata ogni documentazione e utilizzazione.

7. La polizia giudiziaria può altresì ricevere di-
chiarazioni spontanee dalla persona nei cui con-
fronti vengono svolte le indagini, ma di esse non 
è consentita la utilizzazione nel dibattimento, 
salvo quanto previsto dall'articolo 503, comma 3.

ARTICOLO 386
Doveri della polizia giudiziaria

 in caso di arresto o di fermo
1. Gli ufficiali e gli agenti di polizia giudiziaria 

che hanno eseguito l'arresto o il fermo o hanno 
avuto in consegna l'arrestato, ne danno imme-
diata notizia al pubblico ministero del luogo ove 
l'arresto o il fermo è stato eseguito. Consegnano 
all'arrestato o al fermato una comunicazione 
scritta, redatta in forma chiara e precisa e, se 
questi non conosce la lingua italiana, tradotta in 
una lingua a lui comprensibile, con cui lo infor-
mano:

a) della facoltà di nominare un difensore di fi-
ducia e di essere ammesso al patrocinio a spese 
dello Stato nei casi previsti dalla legge;

b) del diritto di ottenere informazioni in merito 
all'accusa;

c) del diritto all'interprete ed alla traduzione di 
atti fondamentali;

d) del diritto di avvalersi della facoltà di non 
rispondere;

e) del diritto di accedere agli atti sui quali si 
fonda l'arresto o il fermo;

f) del diritto di informare le autorità consolari 
e di dare avviso ai familiari;

g) del diritto di accedere all'assistenza medica 
di urgenza;

h) del diritto di essere condotto davanti all'au-
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torità giudiziaria per la convalida entro novanta-
sei ore dall'avvenuto arresto o fermo;

i) del diritto di comparire dinanzi al giudice 
per rendere l'interrogatorio e di proporre ricorso 
per cassazione contro l'ordinanza che decide sul-
la convalida dell'arresto o del fermo.

i-bis) della facoltà di accedere ai programmi di 
giustizia riparativa.

1-bis. Qualora la comunicazione scritta di cui 
al comma 1 non sia prontamente disponibile in 
una lingua comprensibile all'arrestato o al ferma-
to, le informazioni sono fornite oralmente, salvo 
l'obbligo di dare comunque, senza ritardo, comu-
nicazione scritta all'arrestato o al fermato.

1-ter. La comunicazione scritta di cui al com-
ma 1 viene allegata agli atti in forma di docu-
mento informatico. Se l'originale è redatto in for-
ma di documento analogico, si osservano le di-
sposizioni degli articoli 110, comma 4, e 111-ter, 
comma 3.

2. Dell'avvenuto arresto o fermo gli ufficiali e 
gli agenti di polizia giudiziaria informano imme-
diatamente il difensore di fiducia eventualmente 
nominato ovvero quello di ufficio designato dal 
pubblico ministero a norma dell'articolo 97.

3. Qualora non ricorra l'ipotesi prevista dall'ar-
ticolo 389 comma 2, gli ufficiali e gli agenti di 
polizia giudiziaria pongono l'arrestato o il ferma-
to a disposizione del pubblico ministero al più 
presto e comunque non oltre ventiquattro ore 
dall'arresto o dal fermo. Entro il medesimo ter-
mine trasmettono il relativo verbale, anche per 
via telematica, salvo che il pubblico ministero 
autorizzi una dilazione maggiore. Il verbale con-
tiene l'eventuale nomina del difensore di fiducia, 
l'indicazione del giorno, dell'ora e del luogo in 
cui l'arresto o il fermo è stato eseguito e l'enun-
ciazione delle ragioni che lo hanno determinato 
nonché la menzione dell'avvenuta consegna della 
comunicazione scritta o dell'informazione orale 
fornita ai sensi del comma 1-bis.

4. Gli ufficiali e gli agenti di polizia giudiziaria 
pongono l'arrestato o il fermato a disposizione 
del pubblico ministero mediante la conduzione 
nella casa circondariale o mandamentale del luo-
go dove l'arresto o il fermo è stato eseguito, salvo 
quanto previsto dall'articolo 558.

5. Il pubblico ministero può disporre che l'ar-
restato o il fermato sia custodito, in uno dei luo-
ghi indicati nel comma 1 dell'articolo 284 ovvero, 
se ne possa derivare grave pregiudizio per le in-
dagini, presso altra casa circondariale o manda-
mentale.

6. Gli ufficiali e gli agenti di polizia giudiziaria 
trasmettono il verbale di fermo anche al pubblico 
ministero che lo ha disposto, se diverso da quello 
indicato nel comma 1.

h) del diritto di essere condotto davanti all'au-
torità giudiziaria per la convalida entro novanta-
sei ore dall'avvenuto arresto o fermo;
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l'obbligo di dare comunque, senza ritardo, comu-
nicazione scritta all'arrestato o al fermato.

1-ter. La comunicazione scritta di cui al com-
ma 1 viene allegata agli atti in forma di docu-
mento informatico. Se l'originale è redatto in for-
ma di documento analogico, si osservano le di-
sposizioni degli articoli 110, comma 4, e 111-ter, 
comma 3.

2. Dell'avvenuto arresto o fermo gli ufficiali e 
gli agenti di polizia giudiziaria informano imme-
diatamente il difensore di fiducia eventualmente 
nominato ovvero quello di ufficio designato dal 
pubblico ministero a norma dell'articolo 97.

3. Qualora non ricorra l'ipotesi prevista dall'ar-
ticolo 389 comma 2, gli ufficiali e gli agenti di 
polizia giudiziaria pongono l'arrestato o il ferma-
to a disposizione del pubblico ministero al più 
presto e comunque non oltre ventiquattro ore 
dall'arresto o dal fermo. Entro il medesimo ter-
mine trasmettono il relativo verbale, anche per 
via telematica, salvo che il pubblico ministero 
autorizzi una dilazione maggiore. Il verbale con-
tiene l'eventuale nomina del difensore di fiducia, 
l'indicazione del giorno, dell'ora e del luogo in 
cui l'arresto o il fermo è stato eseguito e l'enun-
ciazione delle ragioni che lo hanno determinato 
nonché la menzione dell'avvenuta consegna della 
comunicazione scritta o dell'informazione orale 
fornita ai sensi del comma 1-bis.

4. Gli ufficiali e gli agenti di polizia giudiziaria 
pongono l'arrestato o il fermato a disposizione 
del pubblico ministero mediante la conduzione 
nella casa circondariale o mandamentale del luo-
go dove l'arresto o il fermo è stato eseguito, salvo 
quanto previsto dall'articolo 558.

5. Il pubblico ministero può disporre che l'ar-
restato o il fermato sia custodito, in uno dei luo-
ghi indicati nel comma 1 dell'articolo 284 ovvero, 
se ne possa derivare grave pregiudizio per le in-
dagini, presso altra casa circondariale o manda-
mentale.

6. Gli ufficiali e gli agenti di polizia giudiziaria 
trasmettono il verbale di fermo anche al pubblico 
ministero che lo ha disposto, se diverso da quello 
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7. L'arresto o il fermo diviene inefficace se non 
sono osservati i termini previsti dal comma 3.

ARTICOLO 387
Avviso dell'arresto o del fermo ai familiari

1. La polizia giudiziaria, con il consenso 
dell'arrestato o del fermato, deve senza ritardo 
dare notizia ai familiari dell'avvenuto arresto o 
fermo.

indicato nel comma 1.
7. L'arresto o il fermo diviene inefficace se non 

sono osservati i termini previsti dal comma 3.

ARTICOLO 387
Avviso dell'arresto o del fermo ai familiari

1. La polizia giudiziaria, con il consenso 
dell'arrestato o del fermato, deve senza ritardo 
dare notizia dell'avvenuto arresto o fermo ai fa-
miliari dell'arrestato o del fermato o ad altra 
persona da essi indicata.
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